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Imo! !L !PROGETTO «Siamo convinti che ci siano tutti i presupposti per passare alla storia»

Ponte sullo Stretto, Schifani: «Un'opera strategica»
occhiuto: «Si anche alle altre infrastrutture necessarie»
di ROBERTA JERACE

REGGIO CALABRIA - Sul pro-
getto del Ponte sullo Stretto
sembra esserci convergenza tra
presidenti di Regione e Gover-
no. Nel corso della presentazio-
ne dell'esercitazione della Pro-
tezione Civile il presidente della
Giunta regionale Roberto Oc-
chiuto si è detto felice «che que-
sta iniziativa rappresenti la pri-
ma attività che svolgiamo insie-
me alla Regione Sicilia. La pri-
ma di tante attività, perché il
mio auspicio - ha proseguito il
governatore calabrese - è che la
proficua collaborazione istitu-
zionale con la Regione Siciliana
diventi strutturale. E sono mol-
to contento che a guidare que-
sta Regione ci sia un presidente
autorevole, di grandi capacità
come Renato Schifani». Il presi-
dente della Regione siciliana,
Renato Schifani, ha raccolto
l'auspicio di collaborazione
espresso da Occhiuto per rilan-
ciare la grande questione del
ponte sullo Stretto. Questione
riaperta dal governo Meloni, in-
tenzionato ad aggiornare il pro-
getto e portarlo avanti ripropo-
nendo l'urgenza dei centomila
posti di lavoro che si andrebbero
a creare. Il ministro delle Infra-
strutture e della Mobilità soste-
nibile Matteo Salvini, ferma-
mente deciso a realizzare l'ope-
ra ha incontrato una delegazio-
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ne del Consiglio Nazionale degli
Ingegneri proprio in questi
giorni. Sulla questione che sarà
discussa nel vertice in pro-
gramma per il prossimo 8 no-
vembre Schifani ha affermato
senza indugi: «Siamo impegna-
ti e a giorni ci incontreremo per
discutere con il ministro Matteo
Salvini di un'opera strategica
per la crescita e lo sviluppo del
Mezzogiorno: la realizzazione
del ponte sullo Stretto. Siamo
convinti che ci siano tutti i pre-
supposti per potere, non dico
passare alla storia, noi, ma, alla,

storia del Paese tutti coloro i
quali contribuiranno, in manie-
ra seria e compiuta», ha ag-
giunto Schifani, facendo riferi-
mento tra l'altro a «coloro che
parteciperanno all'attuazione
di un progetto che è sempre più
strategico in un'economia in
cui la globalizzazione e la veloci-
tà dei trasporti delle merci è es-
senziale - ha, concluso il gover-
natore siciliano - per la crescita
e lo sviluppo del Pi 1 di ogni pae-
se».
Come detto il vicepremier e

ministro delle Infrastrutture e

della mobilità sostenibili, Mat-
teo Salvini, ha incontrato una
delegazione del Consiglio na-
zionale degli ingegneri. L'ap-
puntamento segue l'intervento
di Salvini al congresso Cni cele-
brato venerdì scorso. Sul tavolo,
tra le altre cose, il nuovo codice
degli appalti, la, necessità di
semplificare le norme, il Ponte
sullo Stretto, l'energia nuclea-
re. «Si tratta di obiettivi su cui il
centrodestra è particolarmente
determinato. Peraltro, sia il col-
legamento tra Calabria e Sicilia
che le nuove forme di energia
sono temi su cui è emersa piena
condivisione, come già confer-
mato durante il confronto di po-
chi giorni fa». Durante la confe-
renza stampa, di ieri anche Ro-
berto Occhiuto ha chiarito che
«se bisogna investire sul Medi-
terraneo bisogna investire an-
che sulle infrastrutture strate-
giche». «A margine dell'incon-
tro - ha. continuato Occhiuto - ri-
corderò a Salvini che la Cala-
bria, oltre al ponte, si aspetta
anche altre opere infrastruttu-
rali importanti sulle quali da
mesi mi sto battendo come la
106». Poi Occhiuto si è soffer-
mato su «un interesse del mini-
stero delle Infrastrutture anche
sul tema delle dighe e dell'idri-
co. Sì al ponte con grande deci-
sione - ha affermato - ma sì an-
che a tutte le altre infrastruttu-
re che sono necessarie».
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